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La stampa algerina, che gode di
maggiore liberta’ rispetto al passa-
to (il che comunque non e’ molto),
e’ attraversata da un certo cinismo
e da qualche manifestazione di
supponenza. Il quotidiano in lin-
gua araba Al-Sharq, che vende un
milione di copie al giorno, giusta-
mente sostiene di essere il giorna-
le piu’ letto del mondo arabo. E
non di meno l’altro giorno me ne
stavo seduto ad Algeri non lonta-
no da quartiere di Bab El-Oued e
mi godevo il sole invernale sfo-
gliando le pagine de “Le Soir d’Al-
gerie”, quando nell’inserto dei li-
bri mi ha colpito una faccia. Capel-
li folti, un paio di baffoni che gli
sfioravano le guancie, giganteschi
occhiali anni ’90, sguardo taglien-
te: era il giornalista Tahar Djaout,
di cui e’ appena uscita una nuova
biografia a cura dello scrittore al-
gerino Rachid Mokhtari. Djaout e’
morto il 2 giugno 1993. Assassina-
to, ovviamente. Come 94 suoi col-
leghi. Novantaquattro!!
Qualche anno fa non avrei potuto
starmene seduto a pochi metri dal-
la Casbah di Algeri. Un mio colle-

ga francese e’ stato assassinato a me-
no di due km. da qui il 1˚ febbraio
1994. A quei tempi non ci trattene-
vamo nei negozi piu’ di quattro mi-
nuti – cinque minuti bastavano a chi
ti osservava per avvertire i killer del
Gruppo Islamico Armato – e bighel-
lonare per le strade leggendo il gior-
nale era da suicidi. La sera ci ritirava-
mo nei pochi alberghi sorvegliati di
questa bellissima, ma moralmente
devastata citta’. Oggi Algeri e’ piu’
sicura. Ma la faccia di Tahar Djaout

mi riporta alla mente tutti questi
brutti ricordi.
Quel giorno abbraccio’ le tre figlie,
disse addio a sua moglie e scese in
strada dal suo appartamento al
quarto piano, “perso nei suoi pen-
sieri” che riguardavano il prossi-
mo numero del giornale
“Ruptures”, come ebbe a dire un
collega, e non si avvide dei tre uo-
mini scesi da un’auto.

Colpiti dalle
pallottole degli
islamisti, dimenticati
da tutti, le penne
libere pagano la loro
indipendenza

Il sangue e lenotizie:
l’Algeria e la strage
dei giornalisti
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